
APPUNTI di LAVORO (01/12/2011) 

 

Lunedi’ 5 Dicembre, conosceremo con certezza le proposte di Monti, ovvero i suoi 

tagli alle spese. In attesa delle misure sul “rilancio dell’economia”. 

Per ora, si tratta di ipotesi. Eccole: 

1) LA MANOVRA sarà di 20-25 MILIARDI (??40) nel biennio, di cui 10/anno 

ricavati dalle pensioni; 

2) STOP al RECUPERO dell’INFLAZIONE (sopra le prime due fasce di reddito); 

valore=5-6 miliardi di euro; 

3) PENSIONI di ANZIANITA’: innalzamento da 40 a 41-43 anni di contributi, per 

la pensione di anzianità (indipendentemente dall’età anagrafica). Valore=3,5 

miliardi. 

4) AUMENTO del TOTALE (età + contributi): dall’attuale 96 a 97-100 (2012-2014); 

5) ETA’ PENSIONABILE DONNE=UOMINI, accelerazione dal 2012, con pareggio 

nel 2016 (max.2020), anziche’ nel 2026. Valore=2 miliardi. 

6) CONTRIBUTIVO pro rata per tutti: valore=2 miliardi. 

7) AUMENTO delle ALIQUOTE dei LAVORATORI AUTONOMI: dal 20-21% al 23%; 

valore=1,2 miliardi di euro. Aumenterebbe anche l’aliquota dei politici, 

attualmente fissata all’8,6%. Ma l’aliquota dei dipendenti resta al 33%!!!! 

8) PATRIMONIALE “soft”: 2 per mille, sopra 1500 milioni di euro. 

9) ICI-IMU: ?? 

10) RIVALUTAZIONE degli ESTIMI CATASTALI. 

11) TAGLI ai PARLAMENTARI: dal 2012, metodo contributivo ed erogazione dei 

vitalizi solo dopo il compimento dei 60 anni (piu’ legislature) o 65 anni (una 

legislatura), per tutti i parlamentari (passati e presenti).  

Per i parlamentari attuali (circa 200), il taglio sarà pro rata…. Si tratta di un taglio 

soft… troppo soft….Ma si tratterà di pensioni od “ancora” di vitalizi? 

 

 

 

 

 



Poche le certezze. Eccole: 

a) I prezzi salgono; inflazione = +3.4%; 

b) Gli stipendi non reggono l’inflazione=+1.7% (ma i CCNL pubblici sono 

bloccati…quindi…); 

c) Scende il potere di acquisto; 

d) Il PIL è in calo: -0.5%, secondo l’OCSE; 

e) Non saranno chiesti sacrifici pensionistici a Magistratura, Corte dei Conti, 

Consiglio di Stato; 

f) I CCNL saranno bloccati fino al 2014, come minimo..; 

g) Nel nuovo Governo ci sono personaggi con incarichi multipli (e stipendi 

multipli?). 

Su questo, alcuni esempi: 

1) FILIPPO PATRONI GRIFFI: stipendio da dipendente pubblico (Consigliere di 

Stato) + stipendio CIVIT (mille proroghe 2010) + …..da ora, indennità da 

Ministro? 

2) MICHEL MARTONE: stipendio da consulente del CIVIT + indennità da 

ViceMinistro del Lavoro? 

3) ANTONIO MALASCHINI: pensione da 500.000 euro (ex Segretario Generale 

di Palazzo Madama) + stipendio da Consigliere del CAV + …indennità da 

Sottosegretario? 

4) Mario CIACCIA (ViceMinistroSviluppo); Filippo MILONE(Sottosegretario alla 

Difesa); Gianluigi Magri (Sottosegretario alla Difesa); Gianfranco POLILLO 

(Sottosegretario all’Economia)- ad esempio- avevano incarichi multipli.  

 

Li lasceranno tutti o lavoreranno part-time, con prebende multiple? Se lo è 

chiesto Sergio Rizzo (Corriere, 30/11/11, pag.11). Ce lo chiediamo pure NOI. 

Oggi, piu’ che mai, ci vuole trasparenza! 

 

 

LENIN 

 

 


